10, 17, 23 MARZO 2009
I temi “caldi” dell’attualità internazionale

Un seminario di formazione ad Assisi

ASSISI – L’argomento, quello della geopolitica, è tra i più scottanti su scala mondiale. Verrà trattato ad Assisi, nel corso di un seminario di formazione dedicato ai temi “caldi” dell’attualità internazionale. Gli incontri, organizzati dal Comune di Assisi – Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite, in collaborazione con la SIOI (Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale) e l’Università per Stranieri di Perugia, si terranno presso la Sala della Conciliazione (orario 9,30-12,30) nelle giornate del 10, 17 e 23 marzo. Esperti del settore si alterneranno davanti ad un pubblico formato da docenti, studenti delle ultime classi delle scuole superiori, delle università e cittadini.
La giornata di apertura del 10 marzo vede in programma un intervento introduttivo del sindaco Claudio Ricci e la conferenza di Margherita Paolini, direttrice della rivista “Oltre il Limes”, dal titolo “La crisi di Gaza e il futuro della Palestina”, un tema per meglio comprendere le dinamiche di questa area ed il ruolo delle componenti interessate.

Il successivo martedì (17 marzo), dopo il saluto dell’assessore con delega ONU Maria Aristei Belardoni, l’analista strategico Alessandro Politi intratterrà sul tema “La sfida di Obama”, argomento che tiene banco ormai in tutte le discussioni di carattere politico, economico e dei rapporti internazionali. 
La mattinata conclusiva (lunedì 23 marzo), Maria Stella Rognoni, docente di Storia dell’Africa – Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Firenze,  parlerà di “Africa: le guerre dimenticate”, per capire quali dinamiche si innescano nei meccanismi dell’indifferenza verso certi drammi della storia di oggi.

 “Con questo seminario – affermano Claudio Ricci e Maria Aristei Belardoni – si intende informare studenti e cittadini sui grandi temi dell’attualità internazionale ed aprire con loro un dibattito sulle grandi sfide della nostra epoca”.
Per le iscrizioni (gratuite) ci si può rivolgere all’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite (075-8138676).
